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Perché e per chi questo libro 
La comunicazione non si insegna. Si impara. 
Per essere più preciso direi che la comunica-
zione non si insegna tanto quanto si impara.  
Mi caratterizza nei confronti della comunicazione un ap-
proccio pragmatico. Ancora dopo tanti anni di studio e 
di pratica professionale nutro un rispetto e un timore re-
verenziali per lo strumento comunicazione; ne ammiro 
la potenza, ne temo le illusioni e le conseguenze. 
Questo mio lavoro appassionato e intenso di riassunto  
e organizzazione di quel che so e ho capito in materia 
di comunicazione e relazioni interpersonali e di impresa 
ha l’ambizione di fornire a chi ha obiettivi chiari nella pro-
pria vita lavorativa e personale elementi e motivi di ri-
flessione e strumenti efficaci per realizzarli, i propri 
obiettivi. Perché tutto — sempre — parte dagli obiettivi.  
Proprio perché tutto parte dagli obiettivi — ideal-
mente dai propri obiettivi personali che saranno unici e 
la cui realizzazione contribuisce a definire chi siamo e ci 
consente negli anni di diventare la migliore versione 
possibile di noi stessi — il percorso che ho tracciato e 
che propongo in questo mio libro offre spunti e contenuti 
utili prima di tutto per conoscere meglio sé stessi, valo-
rizzarsi, correggersi se serve.  
Riuscire a capire chi siamo e riuscire a rea-
lizzare il proprio potenziale sono — o dovreb-
bero essere… — per tutti un dovere morale e un requi-
sito indispensabile anche per dare un contributo signifi-
cativo, positivo e originale, riconoscibile e riconosciuto, 
alle persone con cui interagiamo e alle realtà in cui vi-
viamo. Alla nostra società. 
Conoscersi: per crescere tutti siamo passati o dob-
biamo passare da qui! Crescere: è o non è questo il mo-
tivo più profondo per il quale ci impegniamo — e così 
tanto! — a vivere, a vivere bene? 
Faccio fatica a pensare a una persona impegnata sul la-
voro, con obiettivi specifici chiari e ambiziosi da conse-
guire o superare, che non lo faccia perché ha obiettivi 
personali altrettanto sfidanti e alti da conseguire.  
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Chi non ha deciso o ancora non sa chi vuole essere e 
come vuole essere visto e riconosciuto dagli altri: amici, 
colleghi, capi, eccetera, difficilmente trova una dimen-
sione, una posizione e un equilibrio che possa conside-
rare soddisfacenti.  
La definizione dei propri obiettivi di realizzazione perso-
nale è un prerequisito per la scelta del lavoro che si 
vuole svolgere, e ancor prima del percorso di studi che 
si sceglie di intraprendere, degli approfondimenti mono-
tematici, dei Master, e così via. Anche le passioni per-
sonali e lo sport — che è fatica! — vanno nella stessa 
direzione, credo, della realizzazione di sé. 
Sono convinto che iniziare proprio da sé e dai 
propri obiettivi personali sia la mossa strategica 
più importante per decidere poi attraverso la comunica-
zione (che altro non è se non uno strumento per realiz-
zare sé stessi e i propri obiettivi) cosa, come, insieme a 
chi, quando fare quel che deve essere fatto per realiz-
zare sé stessi e contribuire significativamente ai progetti 
cui partecipiamo. 
Bisogna trovare tempo ed energie di qualità da dedicare 
anzitutto a noi stessi. Prima possibile nella nostra vita. 
E facciamo fatica, non ci pensiamo, rimandiamo. Para-
dossale, no? 
Le nostre vite vanno di fretta. E ci ritroviamo — a volte 
accorgendocene, noi stupiti e rammaricati — storditi da 
una miriade di distrazioni esterne a noi, estranee alla 
nostra vita. Bombardati continuamente da tanti, troppi 
stimoli analogici e sempre più spesso digitali viviamo 
una grande parte della nostra vita in uno stato di post-
sbornia individuale e sociale.  
La dicotomia tra le dimensioni personale e lavorativa di-
lania molti; per decenni il lavoro è stato promosso e vis-
suto come lo strumento principe per la realizzazione di 
sé anche da un punto di vista personale.  
Direi finalmente la dimensione personale sta iniziando a 
riprendere il centro della scena in cui realizziamo la no-
stra vita. Il fenomeno dirompente, per molti aspetti sor-
prendente e in costante evoluzione delle cosiddette 
grandi dimissioni che stiamo osservando nel mondo e 
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anche in Italia — ancora cercando di capirlo appieno — 
la dice lunga in tal senso. 
Cerchiamo allora di armonizzare e far sempre più 
coincidere i nostri obiettivi personali e lavo-
rativi. E — anche se non concordo, con rispetto, con 
chi dice che fare un lavoro che ci piace equivale a non 
lavorare — dedichiamo del tempo di qualità a riflettere 
sulla congruità con i nostri interessi personali degli 
obiettivi lavorativi che accettiamo o che ci assegniamo 
sin dall'inizio del nostro percorso lavorativo. Di tanto in 
tanto, durante quel nostro percorso, ricordiamoci di fare 
un check-up sul nostro bilanciamento vita-lavoro e aiu-
tiamoci a realizzare la migliore versione di noi stessi. 
Le ricerche di studiosi illustri inserite nel caleidoscopio 
delle mie idee e delle mie esperienze che ho raccolto in 
questo libro — e che continuerò a organizzare nei pros-
simi lavori dedicati ad argomenti complementari sempre 
in materia di comunicazione e relazioni interpersonali — 
sono certo possano essere utili per migliorare la qualità 
della nostra vita, la nostra efficienza ed efficacia nelle 
attività di tutti i giorni, quale che sia il lavoro che stiamo 
svolgendo o che desideriamo iniziare. 
Ho nel cuore chi si trova catapultato improvvisa-
mente e spesso impreparato in una fase della propria 
vita di riorganizzazione, riorientamento e riqualifica-
zione, lavorativa o personale. A loro più di tutti è dedi-
cato questo mio lavoro.  
Chiunque (altro) può trarre grande beneficio dal fare 
un po’ di chiarezza e dal rinfrescare le proprie cono-
scenze e la propria comprensione dei temi della comu-
nicazione e delle relazioni interpersonali.  
Chi cede allo sconforto e alla tentazione di pensare che 
i propri progetti di realizzazione personale o lavorativa 
non siano importanti o possibili può scivolare nel pen-
siero che la comunicazione non sia importante, che la 
propria comunicazione non sia importante. Succede, 
ma che duri un momento! Non di più: è orrendo e chi lo 
pensa vive in quei momenti una esperienza terribile. Co-
municazione e relazioni interpersonali sane e solide ser-
vono anche per superare quei momenti. 
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Comunicazione e relazioni sono alla base della 
nostra vita a prescindere dalla nostra età, dal genere e 
dalla nazionalità, dallo stato civile e dallo stato del no-
stro conto in banca, dal lavoro che svolgiamo… Avvo-
cati e Commercialisti, Ingegneri, Militari e Civili, Archi-
tetti e Psichiatri, Giornalisti e Magistrati, Formatori e Pi-
loti, Medici e Impiegati, Magazzinieri, Negozianti, Cas-
sieri, Commessi e chi fa qualsiasi altro mestiere del 
mondo. Siamo tutte persone, no? In fondo, su! 
Approfondendo in queste pagine i temi della comunica-
zione e delle relazioni procediamo sui due livelli: intra-
personale — per conoscerci, capirci, valorizzarci e 
continuare a migliorarci — e interpersonale: per ot-
timizzare le nostre relazioni con gli altri. Sono due livelli 
inscindibili per chi ci tiene davvero ai propri obiettivi. Per 
chi ci tiene a sé. 
Comunicare meglio ci aiuta a capirci e farci capire; 
a verificare i nostri obiettivi e il valore che hanno per noi; 
a scoprire le intenzioni autentiche di chi comunica con noi.  
Impegniamoci a migliorare la nostra comunicazione e la 
nostra capacità di interagire in maniera efficace con gli 
altri. Migliorando noi miglioriamo anche il mondo che ci 
circonda: il contributo positivo e costante di ciascuno fa 
la differenza.  
Vero: in un mondo ideale dovremmo impegnarci tutti e 
nello stesso modo in base alle possibilità di ciascuno; 
ma nel nostro mondo che ideale ancora non è saperlo e 
iniziare per primi ci dà un vantaggio competitivo i cui be-
nefici saremo sicuramente felici di cogliere.  
Più siamo meglio è; più siamo meglio stiamo tutti. E 
come diceva la canzone — mi dispiace per gli altri. 
Io ci credo e per chi come me ci crede investo i miei 
quaranta anni di esperienza lavorativa e i miei quasi 
sessanta anni di età nelle pagine di questo libro.  

Pronti? Cominciamo! 
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Cosa c’è in questo libro 
Questo è un libro discorsivo, di facile lettura. È un libro 
leggero, non superficiale: come l’autore. 
Chi legge questo libro fa chiarezza sull’importanza pra-
tica e quotidiana della comunicazione e delle relazioni 
nella vita personale e professionale. Anzitutto per sé. 
Il vantaggio profondo di fare ordine nelle proprie idee; 
avere a portata di mano strumenti per migliorare la pro-
pria efficacia nella costruzione, nella manutenzione e 
quando serve nella ricostruzione di relazioni utili con gli 
altri. Utili a chi? Utili a noi, e utili anche agli altri. 
Il motivo per il quale ci impegniamo nelle relazioni inter-
personali dipende da ciascuno di noi. Di sicuro non pos-
siamo prescindere dall’instaurare e mantenere relazioni 
positive e costruttive con gli altri. 
Al di là del fatto che siamo animali sociali — detto con 
rispetto — anche da un punto di vista meramente utili-
taristico è evidente che abbiamo bisogno degli altri. Così 
come gli altri hanno bisogno di noi, e degli altri in genere. 
Nessuna eccezione! Anche chi decide di vivere per me-
ditare in isolamento e in silenzio in cima a una montagna 
o seduto sulla più alta colonna non è solo né vorrebbe 
esserlo: si rivolge a una qualche — qualsiasi — entità 
superiore e comunque è in contatto con qualcuno. Dal 
suo punto di vista in ogni caso spera di non essere e di 
non restare mai solo. 
Tutti abbiamo relazioni interpersonali. Molti, non tutti, 
si impegnano anche nella dimensione intrapersonale 
sforzandosi di guardarsi dentro, di capirsi davvero. Po-
chi di quanti approfondiscono la conoscenza e la con-
sapevolezza di sé si autocompiacciono e si autocele-
brano. Molti di più si giudicano severamente, si criti-
cano e si limitano pensando gli altri migliori di sé.  
Credo l’obiettivo personale debba essere quello di tro-
vare un giusto equilibrio per bilanciare il proprio auto-
apprezzamento — l’autostima — con il sano desiderio 
di continuare a migliorare ottenendo un riscontro sog-
gettivo — ci piacciamo di più e ci vogliamo sempre più 
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bene! — insieme a positivi e costruttivi riconoscimenti 
da parte degli altri. 

Come affrontare la lettura di questo libro?  
Con appetito e con animo sereno. Ci saranno concetti e 
informazioni che confermeranno quanto già sappiamo, 
insieme a qualche elemento nuovo: niente di indigeri-
bile; niente di cui eventualmente sentirsi in colpa di non 
aver mai capito davvero o saputo.  
I concetti e i punti fondamentali alla base 
della comunicazione in fondo sono pochi — 
questa è la mia conclusione e profondissima 
convinzione su cui baso i miei Corsi di formazione a 
proposito di comunicazione e di marketing e le attività di 
consulenza che svolgo, oltre alle mie relazioni con gli 
altri. Pochi principi che, acquisiti e assimilati — al netto 
delle specificità e delle complessità di persone e situa-
zioni — decisamente semplificano e migliorano la vita. 
Muoviamo i primi passi da qui!  
Credo sarà piacevole e utile avere qualche opportunità 
di verifica e qua e là di approfondimento. Chi dovesse 
scoprire qualcosa di nuovo lo farà in maniera semplice, 
spontanea, chiara e spero piacevole. 
In ogni caso il beneficio per tutti sarà quello di sapere, e 
di sapere di sapere.  

Buona lettura! 
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Comunicazione e Relazioni 
Non sono mai stato innamorato delle definizioni da im-
parare a memoria, pur apprezzando la sfida, ma quando 
sono utili anche per me sono le benvenute. 
Iniziamo allora proprio da una definizione semplice, 
chiara, efficace e utile di comunicazione: 
La comunicazione è una relazione tra due o 
più persone basata su un interesse comune, 
esistente o da raggiungere. 
Cosa notiamo? Persone, Relazioni, Interesse co-
mune: senza questi tre elementi non c’è comunica-
zione; al più informazione, e neanche tanto efficace. 
Qualsiasi forma di comunicazione — dalla comunica-
zione interpersonale tra amici o tra moglie e marito, tra 
colleghi o tra responsabili e collaboratori, con i clienti e 
con i fornitori, così come la comunicazione aziendale, di 
Studi e Ordini professionali, sino addirittura alla comuni-
cazione internazionale tra Stati — può essere concet-
tualmente ricondotta alla relazione tra due persone. Due 
persone che interagiscono e che comunicano in ruoli 
specifici, con obiettivi e valori specifici, ma pur sempre 
e sempre due persone. Almeno due persone. 
In una coppia, ad esempio, c’è comunicazione se (dal 
momento in cui e fino a quando) le persone coinvolte 
hanno un interesse comune (o più interessi comuni). La 
loro relazione resterà attiva e sana fino a quando condi-
videranno almeno un obiettivo. Qualsiasi obiettivo: di-
vertirsi, viaggiare, fare figli, sposarsi, mangiare e bere 
bene, visitare mostre musei, andare ai concerti, o qual-
siasi altro: la validità degli obiettivi comuni non dipende 
dalla natura in sé degli obiettivi.  
Quando finisce l'interesse per quegli obiettivi comuni la 
coppia va in crisi; si sente dire… “non c’è più comunica-
zione”. Ecco: la storia tra loro è finita. Certo: non ave-
vano più niente in comune! Se ne sono accorti entrambi 
(o almeno uno dei due), e la relazione è finita. Peccato, 
forse, a volte; ma non c’è niente di male in fondo. Può 
accadere, accade.  
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Quando uno dei due non si accorge della fine della re-
lazione — perché è paradossalmente poco attento, 
poco interessato e poco capace di comprendere sé 
stesso e l’altro, prima ancora della relazione in sé — na-
scono problemi le cui conseguenze, a volte, si rivelano 
drammatiche.  
Può accadere e spesso accade qualcosa di simile an-
che sul lavoro: cambia la realtà intorno, cambia la per-
cezione che gli altri hanno di noi; gli obiettivi individuali 
e di gruppo divergono, non ci interessiamo, non co-
gliamo i segnali, non ci impegniamo a comunicare per-
ché “è solo un lavoro e le relazioni sul lavoro non sono 
importanti”… e siamo fuori. Oppure l’azienda inizia ad 
andare male e… siamo fuori. 
Comprendere il concetto della comunicazione come 
una relazione basata su interessi comuni aiuta ad af-
frontare più consapevolmente e più velocemente la 
realtà; a interpretare correttamente le dinamiche delle 
quali siamo parte; a vivere più profondamente e inten-
samente le relazioni interpersonali e ad accettarne le 
evoluzioni, anche quelle che ci sorprendono e che pos-
sono farci stare male.  
Anche sul lavoro: può accadere, accade — ma almeno 
ci prepariamo, facciamo quel che possiamo per correg-
gere e migliorare; male che vada siamo consapevoli e 
pronti ad affrontare quel che ci aspetta dopo. 
La comunicazione è un elemento centrale per il suc-
cesso di qualsiasi relazione: presentarsi, vendere e 
"vendersi" dipendono dall'efficacia della nostra comuni-
cazione.  
La comunicazione — sia la nostra sia quella degli altri — 
influisce su di noi e sugli altri e determina i nostri risultati 
e la nostra realizzazione personale e professionale. 

Ah, la comunicazione di impresa! 
Anche in azienda la comunicazione è troppo importante 
per illudersi di poterla lasciare tutta a… quelli dell’Ufficio 
Comunicazione! La comunicazione di un’azienda è una 
attività e una responsabilità diffusa; non “appartiene” ai 
comunicatori: pensarlo si rivela un tragico errore. 
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Per inciso: mi sono occupato di comunicazione di im-
presa e sono stato un comunicatore di impresa per oltre 
vent’anni: lo so. La comunicazione di impresa è un’arma 
strategica che può rivelarsi potentissima o devastante a 
seconda del modo in cui viene utilizzata. Non è corretto 
lasciarla in esclusiva nelle mani dei comunicatori 
Chi in un’azienda si occupa di comunicazione deve es-
sere un esperto, certo. Deve sviluppare le strategie, pia-
nificare le azioni e occuparsi dell'implementazione di 
quanto definito, e supervisionarne lo svolgimento che 
necessariamente coinvolgerà più persone e altre aree 
oltre alla Funzione Comunicazione. Un capace Respon-
sabile della Comunicazione coinvolge e prepara i colle-
ghi interessati (Direzione, Marketing, Commerciale, 
R&D, Assistenza Tecnica, HR, altre Funzioni e ruoli…) 
per assicurare l’allineamento dell’organizzazione e per 
sostenerli con iniziative mirate di training e durante le 
attività di comunicazione di loro competenza. 
Possiamo immaginare la comunicazione come un per-
corso circolare che inizia dagli obiettivi della comunica-
zione e si completa con la verifica degli effetti: ab-
biamo centrato i nostri obiettivi? Tra i due punti estremi 
identifichiamo una serie di elementi.  
I principali sono visualizzati in questo mio post: 
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La comunicazione si occupa dunque dello studio, della 
preparazione e dei perché (gli obiettivi) qualcuno 
(l’emittente della comunicazione) dice qualcosa 
(quindi: quale è il messaggio) a qualcun altro (il de-
stinatario della comunicazione), delle modalità di 
trasmissione di quel messaggio (come, dove e 
quando), degli strumenti scelti, e infine degli effetti 
che quella comunicazione ha provocato: erano quelli at-
tesi? Se no, cosa fare? Quale altra comunicazione at-
tivare? E così via.   
In una immagine, così: 

 

Affronterò in modo strutturato in un mio prossimo libro  
il tema della Comunicazione di Impresa. 
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Sono un Formatore specializzato in competenze  
relazionali e comunicazione interpersonale e di impresa. 
Sviluppo ed erogo Corsi di Formazione dinamici e coin-
volgenti organizzati anche in collaborazione con prima-
rie Scuole e Centri di Formazione e rivolti a Proprietari, 
Direttori e Manager; Personale di Segreteria, Vendita e 
Assistenza; Professionisti; Associazioni, Ordini e Studi 
Professionali; Studenti e Persone in percorsi di orienta-
mento, inserimento e reinserimento lavorativo. 
Dal 2011 sono consulente di Aziende, Studi e Ordini 
professionali per Comunicazione e Relazioni, Marketing 
e Vendite off-line e on-line, oltreché Formatore. Mi oc-
cupo della analisi di dati, situazioni, mercati e pubblici di 
riferimento; dello sviluppo e della realizzazione di stra-
tegie, tattiche e strumenti di marketing e comunicazione 
tradizionali e digitali e di soluzioni per il conseguimento 
di obiettivi di business e istituzionali. 
Tra il 1996 e il 2011 sono stato dirigente responsa-
bile della comunicazione internazionale, istituzionale e 
di marketing, dei rapporti con la stampa e delle relazioni 
pubbliche presso due aziende multinazionali.  
Ho iniziato il mio percorso professionale e formativo nel 
1984 lavorando per dodici anni come giornalista e ad-
detto stampa; ho collaborato con quotidiani, televisioni 
e uffici stampa nazionali e internazionali. Sono iscritto 
all’Ordine dei Giornalisti dal 1989.  
In seconda elementare ho scritto e impaginato — 
compresi titoli, occhielli e catenacci, e le immagini dise-
gnate da me — la mia prima newsletter. 
Sono romano. Ho vissuto e lavorato in varie regioni e 
città in Italia, all’estero per numerosi progetti professio-
nali e in Russia per quattro anni. 

Credo ancora nella comunicazione e nelle relazioni  
interpersonali. E insisto, nonostante i miei errori.  
Paolo Casciato 
 
www.paolocasciatopubblicazioni.it 
FORMAZIONE:  www.apropositodicomunicazione.it  
CONSULENZA: www.ybcom.org   

http://www.apropositodicomunicazione.it/
http://www.apropositodicomunicazione.it/
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